
Parrocchia Arcipretale San Giovanni Battista - Jesolo  
IN FAMIGLIA  

Tel. 0421 951049    http://www.parrocchiasangiovannibattistajesolo.it   
mail:sangiovanni.jesolo@patriarcatovenezia.it  

Facebook - Youtube: Parrocchia San Giovanni Battista Jesolo    Instagram:  sgbjesolo 
D o m en i c a  1 4  a g o s t o  2 0 2 2  

Festa dell’Assunzione di Maria al Cielo il 15 agosto 

L a Madonna ha poggiato i piedi 
in paradiso: non ci è andata solo 

in spirito, ma anche con il corpo, con 
tutta sé stessa. Papa Francesco ha 
spiegato così il senso della Solennità 
dell’Assunzione di Maria in Cielo 
nella breve riflessione prima della 
preghiera di un Angelus degli anni 
precedenti. “Quando l’uomo mise 
piede sulla luna - ha ricordato il Papa 
- fu detta una frase che divenne famo-
sa: «Questo è un piccolo passo per un 
uomo, un grande balzo per l’umani-
tà»” ma la Madonna ha messo il piede 
in Paradiso “questo passo della picco-
la Vergine di Nazaret è stato il grande 
balzo in avanti dell’umanità. Serve 
poco andare sulla luna se non vivia-
mo da fratelli sulla Terra. Ma che una 
di noi abiti in Cielo col corpo ci dà 
speranza: capiamo che siamo prezio-
si, destinati a risorgere”. E Maria ci 
insegna a magnificare Dio cioè 
“Maria “ingrandisce il Signore”: non i 
problemi, che pure non le mancavano 
in quel momento, ma il Signore. 
Quante volte, invece, noi ci lasciamo 
sovrastare dalle difficoltà e assorbire 
dalle paure! La Madonna no, perché 
mette Dio come prima grandezza del-
la vita”. Almeno una volta giorno 

lodiamo il Signore. Così Maria  “si 
riconosce piccola ed esalta le «grandi 
cose»  che il Signore ha fatto per lei. 
Quali? Anzitutto il dono inatteso della 
vita”. Ma noi si chiede il Papa “ci 
ricordiamo di lodare Dio? Lo ringra-
ziamo per le grandi cose che fa per 

noi? Per ogni giornata che ci dona, 
perché ci ama e ci perdona sempre, 
per la sua tenerezza? E ancora, per 
averci dato la sua Madre, per i fratelli 
e le sorelle che ci mette sul cammino, 
perché ci ha aperto il Cielo? Se di-
mentichiamo il bene, il cuore si rim-
picciolisce. Ma se, come Maria, ricor-
diamo le grandi cose che il Signore 
compie, se almeno una volta al giorno 
lo magnifichiamo, allora facciamo un 
grande passo in avanti. Il cuore si di-
laterà, la gioia aumenterà”. Dopo la 
preghiera il Papa ha ricordato  che 
Maria è “Madre della speranza” titolo 
inserito recentemente nelle litanie 
lauretane: “Invochiamo la sua inter-
cessione per tutte le situazioni nel 
mondo che più hanno sete di speran-
za: speranza di pace, di giustizia, di 
una vita dignitosa”. Infine l’augurio 
per la Solennità dell’Assunta “a colo-
ro che sono in vacanza, come pure a 
quanti non hanno questa possibilità, 
specialmente agli ammalati, alle per-
sone sole e a chi assicura i servizi 
indispensabili per la collettività.  

È un bel gesto oggi potersi recare in 
un Santuario per venerare la Madonna 
e pregare davanti alla sua immagine”.  

Lavori Scuola Parrocchiale Santa Rita 

L a scuola Santa Rita nasce esatta-
mente 100 anni fa con l’arrivo 

delle nostre suore a Jesolo nella no-
stra parrocchia. L’allora mons. Anto-
nio Ferracina nel 1922 chiamò le suo-
re francescane di Cristo Re nell'asilo 
da lui fondato "per i piccoli della sua 
risorta parrocchia, tanto provata dalla 
guerra". L'asilo sorgeva nella sede 
attuale, inizialmente costituito da un 
solo piano, poi innalzato da mons. 
Seno nel 1935 e infine ampliato nel 
1947 da mons. Marcato, per permette-
re oltre alla permanenza dei piccoli, 
anche la scuola di lavoro per le giova-
ni, il doposcuola per i ragazzi e la 
"mensa per i poveri". Nel 1964 mons. 
Gino Trevisan fece eseguire vari la-
vori nel fabbricato dell'ex Scuola Me-
dia "Manzoni" ricavando tre aule, un 
refettorio ed i locali per le suore in 
previsione della demolizione del vec-
chio Asilo. Ed infatti il 16 maggio 
1967 il patriarca card. Giovanni Ur-
bani, benedisse la posa della prima 

pietra della nuova scuola materna. Il 
24 giugno 1968, ultimata l'opera, il 
patriarca Urbani ritornò per benedirla 
ed inaugurarla. Da quella data sono 
state fatte delle migliorie nello stabile 
ed è sempre stato adeguato alle norme 
di sicurezza del momento. La nostra 
Scuola è un punto riferimento per il 
nostro paese, necessaria per la comu-
nità per dare risposte educative ai no-
stri bambini ed alle loro famiglie. Es-
sa gode della fiducia e della stima 
della nostra gente, che affida i propri 
piccoli con gioia alla nostra Scuola 
Parrocchiale. Quest’anno sono stati 
ospitati 127 bambini per la Scuola 
d’Infanzia e 34 piccoli per l’Asilo 
Nido. Ora però la struttura e gli im-
pianti hanno bisogno di essere rinno-
vati e sistemati secondo le nuove di-
sposizioni legislative. Se non si inter-
viene la scuola rischia la chiusura. 
Così appena terminata l’anno scola-
stico, il Comitato di Gestione ed il 
Consiglio Affari Economici della par-

rocchia, hanno dato il via ai lavori 
che comprendono: la sostituzione del-
la caldaia ormai obsoleta, l’adatta-
mento dell’impianto elettrico con il 
supporto del fotovoltaico, alcune ope-
re murarie per aprire nuove vie di 
fuga rispondenti alle direttive dei Vi-
gili del Fuoco e sistemazione di altri 
locali secondo le norme attuali. La 
spesa comprende un cifra che supera i 
centomila (100.000,00) €uro. Ringra-
ziamo il Comune di Jesolo che copre 
il 76% e la Regione Veneto che copre 
il restante 24% della spesa, infatti la 
Scuola non ha fondi, così senza questi 
aiuti non avremo potuto risolvere 
questo problema. Ringraziamo anche 
i professionisti e le ditte che proprio 
in questo periodo di vacanze si sono 
impegnate a realizzare i progetti di 
ristrutturazione per dare la possibilità 
ai nostri bambini di trovare con il 
nuovo anno scolastico la scuola sicura 
e pronta per accoglierli. 



Q uando mi è stato proposto di andare in Terra Santa 
ho accettato senza pensarci troppo. L’importanza del 

viaggio che stavamo per compiere non l’ho appresa subito 
ma solo in un secondo momento. Ho iniziato forse a per-
cepirla nei giorni che hanno preceduto la partenza, negli 
occhi e nelle richieste di chi, sapendo dove saremmo anda-
ti, chiedeva di essere ricordato nella preghiera. Il viaggio 
si è distinto sin dalla partenza per la sua particolarità: sta-
vamo vivendo qualcosa che a parole risulta difficile spie-
gare. È ancora viva poi la sensazione, una volta arrivati, di 
camminare per le strade di Gerusalemme e leggere le indi-
cazioni nei cartelli che indirizzavano a quei luoghi citati 
nel Vangelo e di vedere, con i propri occhi, quei paesaggi 
che ogni anno, a Natale, cerchiamo di riprodurre nel prese-
pe. Sicuramente sono cambiate moltissime cose rispetto a 
duemila anni fa, ma stavamo calpestando la stessa terra, 
attraversando le stesse strade, respirando quella stessa aria 
di quel luogo in cui il Verbo si è fatto carne. È qualcosa 
che se ti fermi a pensare ti lascia un po’ incredulo, non lo 
realizzi subito ma certamente non ti può lasciare indiffe-
rente. Anche solo vedere gli ulivi piantati nei pressi del 
Getsemani riporta alla mente il pianto e la preghiera di 
Gesù dopo l’ultima cena, in uno dei momenti in cui forse 
emerge maggiormente l’umanità di nostro Signore. È pro-
prio lì che dopotutto vi sono anche la sofferenza e l’affi-
darsi a Dio che ogni persona cristiana nella sua vita speri-

menta. Ciò che abbiamo visto però non è solo il segno di 
qualcosa che è passato e che ora non c’è più. La fede mi 
porta a credere che la verità di quel posto sia emersa nelle 
persone che con me hanno vissuto questo viaggio e che 
sono grata di aver incontrato. Non eravamo un gruppo pri-
ma di partire, alcuni di noi neanche si conoscevano, ma in 
pochi giorni si è creato un legame spontaneo e vero, che 
dà prova di una presenza divina viva in mezzo a noi.   

 Daria 

Una riflessione dopo l’esperienza di Terra Santa 

INTENZIONI S. MESSE  - Calendario dal 14 al 21 Agosto 2022  

 Domenica 14 Agosto - XXª del Tempo Ordinario 
Ore  8.00 † Def.ti fam. Vanin Armando † Dal Molin 
  Angelo, Cesare e genitori † Dal Maso Gina e  
  Antonio † Redigolo Giovanni e familiari 
  † Perissotto Angelo 
Ore  9.30 Santa Messa per Tutta la Comunità 
Ore 11.00 † Donadello Adelino, Clara e Flavia 
  † Capiotto Sergio, Ezio ed Ennio 
Ore 18.30 † Manente Rosa e Zorzetto Erminio †  Cinzia 
  e def.ti fam. Forniz † De Nobili Angelo e 
  Turchetto Armando 
 Lunedì 15 Agosto - Assunzione Beata V.  Maria 
Ore   8.00 † Anime del Purgatorio † Def.ti Tonetto 
  † Secchiati Patrizia † Zanusso Emilio e   
  Sgnaolin Maria, Zanusso Giampaolo 
Ore  9.30 † MariAssunta Ventura, fratelli Rina, Rosi e  
  Renzo † Marangon Giuseppe e Zorzetto Giovanna 
Ore 11.00 † Furlan Assunta e Bruno, Zamberlan Lidia e 
  e Alido 
Ore 18.30 † Morandin Federico † Fossaluzza Elfi 
  † Gasparotto Nicolò, Olimpia, e def.ti  fam.   
  †  Rosin Bruna 
 Martedì 16 Agosto - S. Stefano d’Ungheria 
Ore  7.00 † Bergamo Gelsomino, Viola, Dora 
  †  Zanusso Giampaolo 
Ore 18.30 † Feletto Maria, De Stefani Giuseppe e fam. 
  † Amelia e def.ti Tagliapietra † Alberti, Silvio 
  e Bruna †  Marchesin Tiziano 

 Mercoledì 17 Agosto -  
Ore   7.00 † Intenzione Particolare 
Ore 18.30 †  Baione Lara  † Stefani Armida e  Marini  
  Alberto e Giuseppe  † Saramin Renzo † Emanueli 
  Angelo, Claudio e Savina 
 Giovedi 18 Agosto -   
Ore  7.00 Santa Messa  
Ore 18.30 † Rizzetto Livio † Cavallin Raffaella † Lion 
  Luigi, Trevisiol Bruna † Marchesin Virginia 
  Venerdì 19 Agosto - S. Giovanniu Eudes, presbitero 
Ore  7.00 † Lollo Rosàlia 
Ore 10.00 Santa Messa   
Ore 18.30 † Contarin Luigia e Angelo 
  Sabato 20 Agosto - S. Bernardo, Abate e dott. Chiesa 
Ore  7.00 † Mamprin Margherita 
Ore 18.30 †  Pisani Giuseppe e Giuseppina † Gemma,  
  Maria ed Emilio Guernier † Poles Marcella  
 e Pasqual Daniele † Pavan Antonio e Bruna 
  † Scotton Primo ed Amelia 
 Domenica 21 Agosto - XXI del Tempo Ordinario 
Ore  8.00 Santa Messa per tutta la comunità   
Ore  9.30 †Fiumano, Santa e Giuseppina †Bettin Flavio 
  † Vazzola Giovanni e def.ti fam. Orlando  † Dotto  
  Sergio e Cappelletto Elisabetta † Vanin Gabriele 
  † Redigolo Carlo, Maria e Gabriele  
Ore 11.00 † Paolo, Michele, Sergio Groff 
Ore 18.30 † Bastianutto Michelina e Lucchetta Arnaldo 
  † Marchesin Raffaele 

C ome ogni anno in occasione della 
fine del GrEst, si è concluso an-

che il classico torneo degli animatori 
con circa trenta partecipanti. Dopo 
una lunga attesa, durata fino a una 

settimana dopo la fine del GrEst, la 
squadra Carrarese è riuscita a vincere, 
composta da: Matteo Carraro, Dylan 
Buscato, Morris Zanusso, Alvise Bet-
tin, Manuel Turcato, Simone Lisbona, 

Matteo Saramin e Antonio Palazzo. 
La cosa più importante è stata che 
tutti si sono divertiti e speriamo di 
essere più numerosi l’anno prossimo. 
 Davide 

Torneo di Calcio: una simpatica iniziativa 


